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Gli operai Liquichimica in lotta 
« Chi gioca sulla nostra testa 3 ? » 

À colloquio con il consiglio di fabbrica della Liquichimica - Denunciate le ma­
novre di certi ministri e della Democrazia cristiana - « Non siamo più quelli 
che andavano a salutare sulla Basentana l'on. Colombo » - Rabbia e tensione 

Dal nostro inviato 
POTENZA — L'esasperazione 
è forte e può sfociare in 
azioni incontrollabili: su que­
sto sono tutti d'accordo, par­
titi democratici, consiglio di 
fabbrica, sindacati. Regione. 
La vicenda degli stabilimenti 
della Liquichimica di Tito e 
Ferrandina si trascina ormai 
da troppo tempo. Quella che 
per i 400 lavoratori di Tito 
era una sensazione è ormai 
una certezza: sulla pelle di 
questi nuclei di classe operaia 
alcuni ministri e alcune forze 
politiche stanno giocando pe­
sante. 

Il colloquio con gli operai 
e i tecnici comincia fuori dal 
cancello della fabbrica di Ti­
to — subito dopo l'assemblea 
— e continua nei locali del 
consiglio di fabbrica. Ogni 
mattina si timbra il cartelli­
no e si sta in fabbrica a fare 
il presidio. Sono mesi die va 
avanti cosi, aspettando deci­
sioni del governo che noti ven­
gono mai. Il ministro dell'In­
dustria, ora anche vice segre­
tario democristiano, da tre 
mesi ripete meccanicamente 
le stesse cose, alle riunioni e 
agli incontri (quello di mar­
tedì. Giacomo Schettini, pre­
sidente del Consiglio regiona 
le, lo definisce « deludente >) 
la girandola dei nomi è sem­
pre la stessa. Da quattro me­
si, intanto, i lavoratori non 
prendono una lira. Gratis e 
correndo anche dei rischi, gli 
operai si sono premurati in 
questo periodo di mettere gli 
impianti al sicuro dalla inat­
tività: nove mesi di mancata 
produzione possono significare 
la distruzione di un patri­
monio. 

TJ consiglio di fabbrica ci 
consegna un proprio studio sul 
possibile futuro di questi im­
pianti: uno sforzo notevole di 
analisi, anche sul mercato, 
fatto collegandosi alla realtà 
economica di questa regione. 
soprattuto all'agricoltura. Qui 
si producono fertilizzanti azo­
tati e fosfati impiegati, ap­
punto, nelle campagne. Ma ci 
possono essere anche prospet­

tive — dicono — come i man­
gimi animali. Denunciano che 
è in atto una manovra per di­
videre queste fabbriche dalle 
altre del gruppo Liquichimica 
presentandole come la « palla 
al piede > del risanamento. 
E c'è anche chi tenta di di­
videre il destino di Tito da 

| quello di Ferrandina. facen­
do circolare la voce che la 
morte del primo stabilimento 
può significare la vita per il 
secondo. Chiamarlo cinismo 
sarebbe poco! Lo sforzo, a 
questo punto, diventa quello 
di dimostrare che la fabbrica 
è sana, economicamente vali­
da. che ha un futuro. 

Non è solo una questione 
economica, per altro decisiva 
in una regione come questa, 
dove è impensabile toccare un 
solo posto di lavoro. Il consi­
glio di fabbrica parla della 
vicenda come di un fatto po­
litico. 

Nel volto disgregato che la 
Basilicata presenta al resto 
del paese, i radi nuclei di 
classe operaia sono diventati 
un centro di aggregazione non 
solo sindacale, ma anche po­
litica. Per questi -100 operai 
e tecnici non ci sono più 
* eccellenze .̂ « Non siamo 
più quelli che pochi anni fa 

— dicono — andavano a salu­
tare sulla superstrada Basen­
tana l'onorevole Emilio Colom­
bo che veniva in visita nella 
"sua" Potenza*. Negli ulti­
mi due anni il salto è stato 
forte: l'80% sono iscritti al 
sindacato — al quale, fra 1' 
altro, non vengono lesinate 
critiche — Ci sono operai di­
ventati consiglieri comunali. 
La partecipazione alle lotte 
è vivace e convinta. « Ma 
quanto ancora si può anda­
re avanti — chiedono — se 
non arrivano risposte per il 
futuro di questa azienda? ». 

Non tutto è pacifico: vi è 
il pericolo che questo nucleo 
operaio, liberatosi dall'ege­
monia democristiana, diventi 
ora preda del < ribellismo ». 
E lo riconoscevano, con pre­
occupazione, gli stessi lavo­
ratori. Ma un lavoro lungo 
e lento è stato compiuto. Ci 
spiega il consiglio di fab­
brica: « Gli operai sono tut­
ti ex edili, braccianti, conta­
dini. immigrati di ritorno, pn 
stori. Hanno vissuto e vivono 
ancora ogni nei loro paesi 
una realtà fatta di fatalismo, 
di rassegnazione. Quando la 
fabbrica è entrata in crisi — 
e sono quindi andate in crisi 
certe egemonie e certi rap-

Ennesimo tentativo 
di accordo con le banche 
ROMA - H comitato dei creditori della Liquichimica si 
riunirà oggi pomeriggio presso la sede dell'ICIPU. per fare 
un emmeslmo tentativo di accordarsi sul piano di risana­
mento delle aziende chimiche della Liquigas. La situazione 
sembra tuttavia io alto mare. 

La SNAM rifiuta, infatti, di aderire alla convenzione di 
moratoria cosi come è stata definita dalle banche, e il Banco 
di Napoli ha riproposto la sua oppostene alla etnee «.one 
della sua quota di finanziamento allAGESCO (30 miliardi 
complessivi), se nel plano non verranno inseriti gli stabili­
menti di Tito e Ferrandina. verso i quali il Banco vanta i 
maggiori crediti. 

Il ministro dell'Industria Donat Catrin ha annunciato 
per l'ennesima volta ai rappresentanti della Federazione uni­
taria che tre delle banche interessate al salvataggio della 
Liquichimica (Istituto San Paolo di Torino, Banca Nazio­
nale del Lavoro e Banco di Roma) sono disponibili al paga­
mento di una delle quattro mensilità arretrate che dovevano 
essere erogate ai lavoratori del gruppo entro il 15 ottobre. 

porti — la risposta non è sta­
ta rassegnata. La crisi, in­
somma, non è stata scambia­
ta per una grandinata che di­
strugge il raccolto e contro 
la quale nulla si può fare ». 

Di qui, allora, il rifiuto del­
la cassa integrazione senza 
una prospettiva produttiva: 
capiscono, i lavoratori che ac­
cettare un tal provvedimento 
significherebbe compiere il 
primo passo verso lo sfalda­
mento. la dispersione, in una 
parola verso la sconfitta. 
Adesso hanno appeso uno 
striscione fuori dai cancelli 
con il quale « offrono la fab­
brica ad una società seria »: 
non vogliono soluzioni-tappa­
buchi che non garantiscano 
il futuro (e citano la Gepi e 
la Federconsorzi). 

Andreotti. intanto, continua 
a non ricevere una delegazio­
ne della Basilicata nonostan­
te l'impegno assunto il 7 giu­
gno a farlo entro il 15 luglio. 
Contano forse di più i giochi 
di corrente all'interno della 
DC? Il presidente della giunta 
è un seguace di Emilio Co­
lombo. cosi come l'assessore 
regionale all'industria: ma il 
capogruppo democristiano è 
andreottiano e la nuova cor­
rente può crescere soltanto 
alle spalle delle prime. Affa­
ri di bottega, insomma? Pi i 
essere ricevuti a Roma i la­
voratori e il consiglio di fab­
brica hanno dovuto occupare 
stazioni e strade: a quattro 
sindaci democristiani, amici 
di corrente, è bastata una te­
lefonata. E il capogruppo re­
gionale della Democrazia cri­
stiana sostiene in consiglio 
che gli operai devono essere 
solidali con Andreotti. che è 
stato un errore fare la ver­
tenza Basilicata, che le re­
sponsabilità sono dei sindaca­
ti e che le controparli devono 
essere individuate nelle... di­
rezioni nazionali dei partiti. 
Cronaca politica di provincia? 
Piuttosto, pericolose spie di 
« giochi » che qinlcunn vuol 
fare, qui e a Roma, sulla te­
sta dei lavoratori. 

Giusenoe F. Merne'h 

Due miliardi di lettere in meno 
ecco la crisi del servizio pubblico 
Una forte denuncia dei sindacati - Smentiti gli ottimismi che vengono dalla 
direzione generale - La logica dei gruppi di potere - L'organizzazione del lavoro 
ROMA — L'ottimismo mani­
festato nei giorni scorsi dal 
direttore generale delle Po 
ste, dott. Monaco, a proposi­
to di un sollecito ripristino 
dell'efficienza del servizio è 
nient'altro che « un ennesimo 
tentativo di esorcizzare » la 
grave crisi in cui versano le 
PT. E* quanto ha affermato 
ieri il compagno Mastracchi. 
segretario generale del sinda­
cato postelegrafonici della 
CGIL, nel corso di una con­
ferenza stampa. Una crisi se­
ria, ha aggiunto, che investe 
tutti i settori dell'azienda e 
che non può essere risolta 
e con accorgimenti parziali. 
ma con un risanamento to­
tale ». 

Le conseguenze della crisi 
si ripercuotono un po' su tut­
ta la struttura aziendale. C'è 
intanto una e caduta della do­
manda di servizi * di propor­
zioni allarmanti. Alcuni dati: 
dal 1974 al 1377 il volume 
della corrispondenza è sceso 
da circa 7 miliardi di pezzi a 
meno di 5 miliardi: il tasso di 
incremento delle operazioni di 
Banco posta è sceso a meno 
del 2 per cento: nei servizi di 
portalettere per il 1978 si pre­
vedono 140 miliardi di entra 
te in meno. 

Già queste cifre indicano 
che la crisi ha le sue ori­
gini — ha detto Mastracchi — 
iti carenze strutturali, in una 
politica di gestione dell'azien 
da inadeguata. Sul piano strut­
turale è da mettere in evi 
denza l'inadeguatezza degli 
impianti « ancora fortemente 
accentrati » nonostante che 
ormai da molti anni siano sta 
ti concordati « piani regolato 

ri di decentramento, mai at­
tuati » che prevedevano, fra 
l'altro, la costruzione di pa­
lazzi postali zonali. L'azien­
da è carente di mezzi di tra­
sporto (perfino dei carrelli 
per l'avviamento della posta) 
e molti di quelli in servizio 
sono obsoleti. 

I-a politica di gestione azien­
dale. Si ritarda, sistematica­
mente. e si oppongono resi­
stenze alla applicazione degli 
accordi sindacali sulla riorga­
nizzazione dei servizi e sulla 
produttività. Ci sono diretto­
ri compartimentali e provin­
ciali — ha detto Mastracchi — 
che e autorizzano contro il pa­
rere dei sindacati, ad effettua­
re orari ridotti, ad aumentare 
gli straordinari, a proseguire 

nella vecchia organizzazione ». 
Si continua, in breve, nella 
e pratica clientelare » e si con­
tinua. di conseguenza, a re­
spingere « l'unificazione dei 
ruoli del personale degli uffi­
ci locali e principali, l'ado­
zione dei ruoli compartimen­
tali per porre freno alle fu­
ghe dal nord, il reclutamento 
selettivo e la preparazione 
professionale ». 

In questa logica e clientela­
re e di gruppi di potere » si 
è arrivati ad avere diversi 
compartimenti e 35 direzioni 
provinciali privi da mesi del­
la dirigenza e e per giustifi­
care il mantenimento presso 
l'amministrazione centrale dì 
dirigenti che dovrebbero in­
vece essere impegnati nei 

compartimenti, si stanno am­
pliando artificiosamente le di­
rezioni ». In questa logica 
rientrano anche le « fughe dal 
nord » e le soluzioni che mi­
nistero e azienda consentono. 

Sono migliaia i lavoratori 
meridionali che hanno otte­
nuto posti nella amministra­
zione delle PT nelle regioni 
settentrionali e che dopo una 
lunga permanenza al nord 
chiedono un avvicinamento a 
casa. Azienda e ministero so­
no arrivati ad indicare, a 
questi lavoratori, il sindacato 
come controparte, come il re 
sponsabile della situazione in 
cui si trovano. E' successo 
— racconta il segretario dei 
postelegrafonici — che un sot­
tosegretario e il direttore ge­
nerale. ad una delegazione di 
lavoratori che chiedeva l'av­
vicinamento. abbiano risposto 
che « erano i sindacati a re­
spingere il trasferimento » e 
abbiano sottoscritto accordi 
che provocavano l'esodo di 
circa diecimila unità dalle se­
di del nord. 

Misure immediate proposte 
dal sindacato per cominciare 
ad usare da questa grave si­
tuazione di crisi. Mastracchi 
le ha riassunte in quattro pun­
ti: 1) richiamo agli utenti ad 
usare il codice postale per 
facilitare lo smistamento: 2) 
attuazione dei piani regolatori 
postali con la costruzione im­
mediata dei palazzi postali de­
centrati e degli uffici operati­
vi; 3) rinnovo e potenziamen­
to immediato del parco auto­
mezzi; 4) copertura immediata 
dei posti di dirigenza nei 
compartimenti e nelle direzio­
ni provinciali. 

De Tomaso: non siedo accanto alla FLM 
ROMA — L'incontro per U 
Nuova Innocenti, convocato 
dal ministero dell'Industria, 
si è aperto e chiuso con un 
nulla di fatto dopo una sor­
prendente dichiarazione del­
l'industriale De Tomaso, get­
tata là senza che ì rappre 
dentanti della finanziaria 
pubblica GEPI e der.a Fin 
meccanica sentissero il do­
vere di prenderne le d iswve. 
De Tomaso, dopo avere fatto 
intendere due ore ì rappre­
sentanti del lavoratori, del 
ministero, della Regione Lom­
bardia. del Cornine di Mi'a 
no e della Provincia, ha letto 
rimanendo in p:edi il suo 
strabiliante « messaggio »: 

non si sarebbe seduto al ta­
volo della trattativa con la 
FLM. « istituzione democra­
tica lesa mente rlconosclu 
ta» (!) che «non accetta un 
del.be.a'.o della ma<istraiu:a 
e si rende cosi complice di 
una grave Inadempienza alle 
lessi dello stato ». 

Dopo questa dichiarazione 
la delegazione dell'azienda, 
seguita dal rappresentanti 
der.a GEPI e della Plnmecca 
nica, si è ritirata. Nella fab­
brica di Lambrate (dove da 
vanti giorni è in corso il bloc­
co dei prodotti finiti, dove 
da due mesi — assieme alle 
forze poetiche democratiche, 
agli enti locali — si preme 

per avere un confronto serto 
con l'azienda che chiarisca 
quando e come partiranno le 
nuove produzioni di moto, 
come vengono utilizzati i fi­
nanziamenti pubblici già con­
cessi a De Tomaso e quali 
meccanismi adottare per 
relnserire in produzione 1 
mille lavoratori in cassa In­
tegrazione) l'esito negativo 
dell'incentro e stato seguito 
da uno sciopero totale e da 
una grande assemblea ki sa­
la mensa. 

Il problema urgente — ri­
chiamato dalla FLM nazio­
nale in un suo comunicato, 
dal rappresentanM degli enti 
locali milanesi e dalle forze 

politiche — è che II governo, 
garante dell'accordo sotto­
scritto da De Tomaso — fac­
cia Immediatamente ripren­
dere le trattative partendo 
non dai pretesti Inconsistenti 
lrapposti dall'industriale ita­
lo-americano (il blocco delle 
merci era in corso anche 
quando una settimana fa le 
parti si erano Incontrate, La 
sentenza della pretura mila­
nese, sollecitata dall'azienda, 
vale solo per i delegati del 
consiglio che già non parte­
cipano più al presidi) ma dal­
le aperture che si erano ve­
rificate al termine dell'ulti­
mo Incontro. 

Lunedi pomeriggio incontro 
per i pu oblici dipenden ti 
Sarà preceduto da contatti informali e da riunioni dei ministri interessati - La Federazione uni­
taria conferma le sue richieste - Martedì una prima valutazione del direttivo che dovrà fissare an­
che la data dello sciopero del settore - Astensioni dal lavoro degli ospedalieri in diverse regioni 

ROMA — L'incontro governo-
sindacati per il pubblico im­
piego è fissato per lunedì po­
meriggio dopo, cioè, la riu­
nione della segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, UH. 
Una prima valutazione sui ri­
sultati del nuovo « vertice » 
sarà fatta nella giornata di 
martedì dal direttivo unita­
rio che dovrà fra l'altro fis­
sare anche la data dello scio­
pero di otto ore di tutto il 
settore deciso nei giorni scor­
si dai sindacati di catego­
ria. 

Le ragioni per cui l'incori-
tro a Palazzo Chigi è slato 
fissato per lunedi, e non per 
questa settimana come sostan­
zialmente avevano chiesto i 
sindacati, sono state motiva­
te dal sottosegretario Evan­
gelisti, con i precedenti impe­
nni presi dal presidente del 
Consiglio. In ogni caso — ha 
aggiunto conversando con i 
giornalisti — nel frattempo vi 
saranno incontri informali 
con le organizzazioni sinda­
cali (uno di questi sarebbe 
già avvenuto ieri con lo stes­
so sottosegretario) a riunio­
ni tra i ministri Morlino. 
Scotti e Pandolfi. 

Mentre non si conoscono le 
proposte con cui il governo 
•;: presenterà ai sindacati (so­
lo dopo che ci saranno state 
presentate — ha detto ieri il 
segretario della UH Bugli — 
saremo in grado di poter 
esprìmere un giudizio) si co­
noscono le richieste che que­
st'ultimi ribadiranno al pre­
sidente del Consiglio. Le ha 
schematicamente ricordate ie­
ri il segretario della Cgil, Gio-
vannini: in primo luogo chiu­
sura dei contratti ancora aper­
ti a cominciare dal rispetto 
dell'accordo per gli ospedalie­
ri del 20 ottobre per prosegui­
re con gli aggiustamenti eco­
nomici richiesti per i dipen­
denti degli enti locali, gli in­
segnanti e gli statali; poi 
apertura del nuovo ciclo con­
trattuale '79 '8t. avendo come 
obiettivi prioritari il conse­
guimento della trimestralizza­
zione della scala mobile e la 
richiesta di aumenti omoge­
nei con auelli delle piattafor­
me industriali. ' 

Sono in sostanza i punti de 
finiti martedì scorso dalle ca­
tegorie del pubblico impiego. 
Nessuno, neali ambienti sinda­
cali. ha dubbi circa la ogget 
t'iva difficoltà che tutta la ver­
tenza presenta e che le dimis­
sioni del snttnt^aretario Del 
Rio (* un nUo di correttezza » 
lo hanno definito dirigenti del­
ta federazione unitario) han 
nn in puniche modo rpso an­
cor più ostici C'è. comunque, 
da parte dei s;ndarali la vo 
lontà di concludere positiva­
mente e presto, anche per sba 
razzare il terreno, per avvia 
re. finalmente, una corretta 
contrattazione per tutti i di­
pendenti pubblici. 

E' questo l'obiettivo che sta 
alla base delle decine e deci 
ne di manifestazioni che si 
svolgono in tutto il paese, de 
gli scioperi articolati, promos 
si dalla Fio. deali ospedalieri. 
del riprovarsi insieme perso 
naie non medico, operai me­
talmeccanici. tessili, dipen^en^ 
ti pubblici, popolazione. Ma è 
anche sulle proposte concrete 
della federazione unitaria, che 
si sono infranti il rivendica 
zionismo corporativo dei sin 
dacati € autonomi » (ieri nel 
proclamare uno sciopero na 
zionale di 24 ore di tutti i pub 
blici dipendenti per il 9 no 
cemhre. l'c intesa » ha accan 
tonato le richieste con le qua­
li aveva « mobilitato » gli aspe 
dall'eri, per indirizzire la tpra 
testa » contro l'« intransiaenza 
contrattuale » del governo e 
della maggioranza) e il mas-
similismo dei e comitati ». 

Proprio ieri il « coordina 
mento » fiorentino che da 61 
tre tre settimane manteneva 
gli ospedali della città nell'oc­
chio del tifone, ha dovuto ac 
cusare l'Isolamento e decidere 
il ritorno dei lavoratori (ma 
ormai erano pochi auelli an 
cora in sciopero) alle « loro 
mansioni ». mnntenendo lo sta 
to di agitazione in vista dì 
una azione « in tempi lunahi+ 
Selle affollate e vivaci assem 
blee di questi ultimi aiorni ha 
prevalso la linea responsabi 
le. realistica delle organizza 
zioni unitarie. 

Una linea che è stata ricon 
fermata in pieno dalla assem­
blea regionale dei delegati dei 
maggiori ospedali e delle ca 
tegorie del pubblico impiego 
In Toscana ali ospedalieri scio 
pereranno per 24 ore il 7 no-
rembre. Una successiva asten 
siane dal lavoro è in program­
ma per H 10 con la parteci­
pazione di tutti i pubblici di­
pendenti che si concluderà 
con una manifestazione a Fi­
renze alla quale aderiscono 
anche i lavoratori dell'indù 
stria. Oggi, sempre nel qua 
dro degli scioperi articolati 
indetti dalla Fio. si astengono 
dal lavoro gli ospedalieri del 
Piemonte, del Fnuli-Venezia 
Giulia e di alcune città. 

Ilio Gioffradi 

Operai e 
ospedalieri 
in piazza 
ieri 
a Bologna 

BOLOGNA — In appoggio al 13 mila ospe­
dalieri della provincia 11 movimento operaio 
sta costruendo una articolata serie di Ini­
ziative unitarie, scaturite dagli Incontri 
avvenuti nel giorni scorsi tra le assemblee 
permanenti dei paramedici, 1 consigli di 
zona ed i consigli dei delegati di diverse 
fabbriche. Elemento unificante, lo sviluppo 
della lotta per la riforma sanitaria, partendo 
dalla affermazione dei giusti punti che 
stanno alla base dell'agitazione degli ospe 
dalieri. feri indetto dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL e dalla FLO si è svolto uno 
sciopero generale nell'area S. Viola, Saffi, 
Borgo Panigale, Angola, Calderara. Tremila 
lavoratori in corteo sono confluiti all'ospe­
dale Maggiore dove si è svolto il comizio. 
Analoga manifestazione, nel pomeriggio, 
attorno al Policlinico S. Orsola; lo sciopero 
è stato di un'ora alla fine della giornata 
lavorativa. Duemila in corteo hanno rag 
giunto l'ospedale, nella cui aula magna 

hanno parlato paramedici, operai e slnda 
callstl. Oggi sciopero generale di tre ore 
a S. Lazzaro, Ozzano, Monterenzio, secondo 
una decisione maturata l'altro giorno nel­
l'incontro tra consiglio di fabbrica e ospe 
dalieri al Belluria. In ognuno di questi 
incontri — che hanno avuto un momento 
importante anche negli attivi dei metalmec 
canlci sulla piattaforma contrattuale — si 
è discusso molto sulle forme di lotta, che 
peraltro negli ospedali bolognesi, dove so­
no rimaste sconfitte le punte estreme, han­
no mantenuto una sostanziale correttezza 
nel rapoorto con i degenti. Ovunque infatti 
sono garantiti i servizi di emergenza, il 
funzionamento delle sale operatorie, l'igiene 
le diete speciali. Nella gran parte dei «oso 
comi le cucine hanno funzionato per la con 
fezione di pasti caldi. 

NELLA FOTO — Un momento della mani 
festazione bolognese. 

Traffico aereo fermo oggi per otto ore 
Scioperano per il contratto gli assistenti delle compagnie aeree Alitalia e Ati 
ROMA — Anche oggi si vole­
rà con difficoltà. Sono in­
fatti in programma altre otto 
ore di sciopero degù assisien 
ti di volo dell'Amalia e del-
l'Ati. Saranno coinvolti tutti 
i voli delle due compagnie in 
partenza dalle 10 alle 18 dagli 
aeroDorti di Roma e Napoli 
(lo scalo napoletano, per la 
venta, è chiuso da dieci gior­
ni per lo sciopero dei dipen­
denti dell'azienda che aveva 
in appalto fino dal 31 otto­
bre i servizi di pulizia e ette 
vedono, ora. minacciato il lo 
ro posto di lavoro) e in par­
tenza dalle 13 alle 21 dagli 
aeroporti milanesi. 

E' questa l'uittma azione di 

lotta prevista dalie 24 ore di 
sciooero articolato indetto dil­
la Fulat (sindacato unitario) 
per prtneai<tre contro la man­
cata ripresa delle trattative 
per il nuovo contrato deeli 
assistenti di volo e per far 
recedere le aziende e l'Inter-
sind dalle posizioni di intran­
sigenza sulle principali richie­
ste sindacali: nuova organiz­
zazione del lavoro, estensione 
al comparto dello statuto dei 
lavoratori, recupero salariale. 

La vertenza si trascina or­
mai da oltre un anno e se 
nei prossimi giorni non si 
sbloccherà, gli assistenti di 
volo si vedranno costretti a 
dar corso anche alle altre 

; 24 ore di sciopero già pro­
grammate. In questo caso la 
astensione dal lavoro avrà 
luogo 11 13 novembre con ini­
zio alle ore B. Ieri hanno 
scioperato per tutta la gior­
nata gli assistenti di volo ade­
renti alla « autonoma » 
Anpav. Nonostante la scarsa 
adesione all'agitazione l'Ali­
tai la ha cancellato 29 voli 

Nel pomeriggio di oggi i 
dirigenti della Fulat si In­
contreranno con la segreteria 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL. rappresentata da 
Verzelli. Fantoni e Manfron. 
Saranno discussi tutti i pro­
blemi relativi alle trattative 
contrattuali per l'area di vo­

lo (assistenti e tecnici e pi 
loti). Si cercherà di ricom­
porre una posizione unitaria 
per quanto riguarda la trat 
tatlva per il contratto piloti. 
La scorsa settimana la 
Fipac-Cgil, com'è noto, ha ab 
bandonato il tavolo dei ne­
goziati per protestare contro 
le proposte formulate dall'Ali-
talia e dall'Tntersind per i 
piloti che. in termini econo­
mici, comporterebbero aumen­
ti che oscillano fra le 250 e 
le 500 mila lire. I sindacati di 
categoria aderenti alla UIL e 
alla CISL hanno invece prose­
guito la trattativa assieme 
all'organizzazione autonoma 
Anpac. 

Martedì 
sciavero 
nell'elet­
tronica 

ROMA — La FLM ha 
deciso di indire per mar 
tedi prossimo uno sciope 
ro nazionale in tutto il 
settore elettromeccanica. 

Al centro della giornata 
di lotta è il confronto sul 

. piano di settore. Durante 
lo sciopero si svolgerà una 
manifestazione a Caserta. 
che è la seconda provin­
cia « elettronica » dopo Mi­
lano. ' 

La scelta della città 
campana è stata fatta dal­
la FLM anche per solleci­
tare due degK obiettivi 
della piattaforma: un ac­
cordo Olivetti-Selenia e il 
centro di ricerca della Sit-
Siemens. 

in lotta 
tutto il 
gruppo 
IBP 
ROMA — H coordinamen 
to nazionale della IBP. 
riunitosi ieri a Roma pres­
so la Filia. ha deciso di 
indire quattro ore di scio­
pero per il 9 novembre e 
altre quattro per il 16. La 
decisione riguarda tutti 
gb stabilimenti italiani del 
gruppo e cioè: San Sisto 
(Perugia) Castigb'on del la­
go, Aprin'a. Foggia, Siena. 
San Sepolcro. 

Obiettivo del movimento 
sindacale sarà quello di 
«stanare» i Buitoni circa 
i progetti di investimento 
e i piani di diversifica­
zione della produzione. 

IL TUO AVVENIRE 
PUÒ' DIPENDERE DA UN ESAME, UN CONCORSO. 
UNA LETTERA DA TRADURRE 
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